
N.579/2005R 

REPVBBLICA  ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE TOSCANA 

composta da 

      Giancarlo GUASPARRI                                     Presidente 

      Francesco D'ISANTO                                        Consigliere 

      Enrico        TORRI                                              Consigliere relatore 

*** 

   Udìti - nella pubblica udienza del 13 luglio 2005 - il Giudice relatore Consigliere 

dott. Enrico Torri ed il Pubblico Ministero in persona del Procuratore regionale dott. 

Claudio Galtieri; nessuno presente inrappresentanza del convenuto NESTI Marco 

Carlo; 

   Esaminati gli atti di causa; 

*** 

ha pronunciato 

SENTENZA 

   nel giudizio iscritto al n.54411/R del registro di Segreteria, promosso dalla Procura 

regionale con atto di citazione depositato in data 21 febbraio 2005, nei confronti 

di NESTI Marco Carlo, nato a Genova il 6.1.1948, residente in Pistoia (PT), via San 

Biagio in Cascheri n.17. 

PREMESSA in FATTO 

   Con l'atto in epigrafe la Procura regionale di questa Corte ha citato il signor NESTI 

Marco Carlo a comparire davanti a questa Sezione giurisdizionale, chiedendone la 



condanna al pagamento in favore del Comune di Pistoia e del Ministero 

dell'Interno della somma complessiva di euro 2.308,18,  conseguente ad accertamento 

del fatto - effettuato in sede penale con sentenza n.1021 del 25.1.2002 emessa dal GUP 

del Tribunale di Pistoia - relativo ad un intervento del sig. NESTI Marco Carlo (in 

qualità di caposquadra dei vigili del fuoco), consistito nel taglio di un cipresso comunale 

in palese assenza dei presupposti previsti dalla normativa in materia ( art. 25 della legge 

n.1570 del 1941 ), con un comportamento inescusabile posto in essere violazione degli 

obblighi di servizio. 

   Il suddetto danno patrimoniale complessivo secondo il Requirente è la risultante della 

somma dell'importo di euro 2.170,00 (corrispondente al valore della pianta di cipresso 

abbattuto, detratto il valore del legname recuperato: danno a carico del Comune di 

Pistoia, ) e di euro 138,18(corrispondente al costo dell'intervento della squadra dei vigili 

del fuoco per l'illegittimo abbattimento del cipresso medesimo, effettuato ex art. 24 della 

legge n.1570 del 1941 “ a giudizio e sotto la responsabilità del comandante dei reparti di 

soccorso”: danno a carico del Ministero dell'Interno ). 

   In sede di deduzioni all'invito l'odierno convenuto si dichiarava “remissivo e pronto ad 

onorare il debito”; ed invero, in data 21.6.2005 sono state depositate dalla Procura 

regionale copia di bolletta di avvenuto pagamento da parte di euro 2.170,00 in favore 

del Comune di Pistoia e copia di quietanza della Tesoreria provinciale dello Stato di 

Pistoia attestante il versamento di euro 138,18 in favore del Ministero dell'Interno. 

   Nell'odierna pubblica udienza il Procuratore regionale dott. Claudio 

Galtieri, sottolineato l'avvenuto pagamento da parte del convenuto delle somme 

richiestegli in citazione, come da nota di deposito della stessa Procura del 21.6.2005, ha 

chiesto la declaratoria di cessazione della materia del contendere.   

CONSIDERATO IN DIRITTO 



   Alla luce degli atti di causa ed in particolare della nota di deposito della Procura del 

21.6.2005, contenente copia di versamenti effettuati dal convenuto in relazione alle 

somme richiestegli con l'atto di citazione, in favore del Comune di Pistoia e del 

Ministero dell'Interno: preso atto che lo stesso Procuratore regionale in sede di pubblica 

discussione ha concordato per la cessazione della materia del contendere, considerato 

l'esito satisfattorio della pretesa azionata in questa sede; rilevato il venir meno 

dell'interesse sostanziale posto a fondamento dell'odierno giudizio a seguito 

dell'avvenuto pagamento da parte del convenuto; rilevata altresì l'assenza di ogni 

contrasto tra le parti in ordine alla materia oggetto del presente giudizio. 

*** 

Per Questi  Motivi 

La Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale per la Regione Toscana 

DICHIARA  

   La cessazione della materia del contendere. 

   In considerazione della complessiva vicenda processuale, sussistono giusti motivi per 

dichiarare la compensazione delle spese di giudizio. 

   Così deciso in Firenze, nella camera di consiglio del giorno 13 luglio 2005. 

              Estensore                                          Presidente 

          F.to Cons. Enrico Torri                                  F.to  Prof. Giancarlo Guasparri 

  

Depositata in Segreteria il      4 OTTOBRE 2005 

                                                                                        Il Dirigente 

                                                                       F.to Dr. G. Badame 
  
 


